PARROCCHIA SS. CROCIFISSO
VEGLIA DI NATALE 2021


Quando tutto è pronto,il presidente della celebrazione, i sacerdoti concelebranti e i ministranti raggiungono l’altare mentre il coro esegue il canto invitatorio. La chiesa resta a luce soffusa.

Canto ingresso: Maranatha soffio di Dio

Giunti all’altare il presidente della celebrazione introduce la preghiera con il saluto liturgico

Sac. Nel nome del Padre…
Il Signore, che sta per venire sia con tutti voi,
Ass. e con il tuo spirito

Sac. Fratelli e sorelle, in questa notte santa vogliamo contemplare il Signore Gesù nelle sembianze di un bambino indifeso. Nel cuore della notte siamo venuti per renderti lode, onore e ringraziamento affinché per mezzo della sua venuta sia riconciliato il mondo nel suo infinito amore.

Silenzio

Guida: Eccoci giunti nel cuore della notte che il Padre ha illuminato con lo splendore di Cristo, vera luce del mondo. Per un’antichissima tradizione i cristiani celebrano il mistero del Natale del Signore nel cuore della notte, ricordando il silenzio che tutto avvolse quando discese la Parola divina e la luce brillò davanti ai pastori, i quali mentre erano in veglia al loro gregge, accolsero il lieto annunzio della nascita del Salvatore. Anche noi, al termine del cammino di Avvento che ci ha guidato sulle strade del Vangelo, vogliamo in questa notte santa, celebrare il mistero del Natale del  Signore: mistero della luce che brilla nelle tenebre, della Parola fatta carne, del pane disceso dal cielo. Nella fede ci uniamo a tutti i cristiani del mondo vivendo questo Natale del Signore Gesù come accoglienza del dono del Pane di Vita, di colui che viene tra noi, si fa come noi e si “lascia mangiare”. Andiamo allora verso Betlemme, la “casa del pane”, il luogo dove scopriremo la presenza del Signore Gesù, che ha tanto amato il mondo che ha voluto assolutamente farsi carne! Mettiamoci in ascolto della Parola di Dio, ascoltiamo la voce dei profeti che ci ricordano le profezie che annunciano il Messia promesso.


LA PROFEZIA

Dal libro del profeta Isaia 	(35,1-10)	
Si rallegrino il deserto e la terra arida, esulti e fiorisca la steppa. Come fiore di narciso fiorisca;
sì, canti con gioia e con giubilo. Le è data la gloria del Libano, lo splendore del Carmelo e di Saròn.
Essi vedranno la gloria del Signore, la magnificenza del nostro Dio. Irrobustite le mani fiacche, rendete salde le ginocchia vacillanti. Dite agli smarriti di cuore: «Coraggio! Non temete; ecco il vostro Dio, giunge la vendetta, la ricompensa divina. Egli viene a salvarvi». Allora si apriranno gli occhi dei ciechi e si schiuderanno gli orecchi dei sordi. Allora lo zoppo salterà come un cervo, griderà di gioia la lingua del muto, perché scaturiranno acque nel deserto, scorreranno torrenti nella steppa. La terra bruciata diventerà una palude, il suolo riarso si muterà in sorgenti d’acqua. Ci sarà una strada appianata e la chiameranno Via santa; su di essa ritorneranno i riscattati dal Signore e verranno in Sion con giubilo; felicità perenne splenderà sul loro capo; gioia e felicità li seguiranno e fuggiranno tristezza e pianto. Parola di Dio

Ritornello cantato: Jubilate Deo omnis terra, servite Domino in letitia.

Ecco, Dio è la mia salvezza; io avrò fiducia, non avrò timore,
perché mia forza e mio canto è il Signore; egli è stato la mia salvezza. Rit. 
 
Attingerete acqua con gioia alle sorgenti della salvezza.
Rendete grazie al Signore e invocate il suo nome,
proclamate fra i popoli le sue opere,
fate ricordare che il suo nome è sublime. Rit. 
 
Cantate inni al Signore, perché ha fatto cose eccelse,
le conosca tutta la terra.
Canta ed esulta, tu che abiti in Sion,
perché grande in mezzo a te è il Santo d’Israele. Rit.


Sac. Spirito Santo, apri il nostro cuore alla venuta di Gesù. Tacciano tutte le voci intorno e dentro di noi: nel silenzio Tu vieni! Si smorzino le ansie e le tensioni che ci agitano: nella pace Ti fai trovare! Spoglia il nostro cuore di tutte le umane certezze, e riempilo di Te! Libera la nostra mente e attirala alla Tua verità. Dio onnipotente apri il nostro cuore alla venuta di Gesù. Per Cristo nostro Signore. Amen

Silenzio…

Dal libro del profeta Michea           (5,1-3)
E tu, Betlemme di Efrata così piccola per essere fra i capoluoghi di Giuda, da te mi uscirà colui che deve essere il dominatore in Israele; le sue origini sono dall’antichità, dai giorni più remoti. Perciò Dio li metterà in potere altrui fino a quando colei che deve partorire partorirà; e il resto dei tuoi fratelli ritornerà ai figli di Israele. Egli starà là e pascerà con la forza del Signore, con la maestà del nome del Signore suo Dio. Parola di Dio

Ritornello cantato: Nella notte o Dio, noi veglieremo con le lampade vestiti a festa 
presto arriverai e sarà giorno.


O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, 
di te ha sete l’anima mia, a te anela la mia carne, come terra deserta, arida, senz’acqua. RIT.

Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode. RIT.

Così ti benedirò finché io viva, nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. RIT.



Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, esulto di gioia all’ombra delle tue ali.
A te si stringe l’anima mia e la forza della tua destra mi sostiene. RIT.

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre nei secoli dei secoli. Amen. RIT.





Sac. Dio onnipotente ed eterno sorgente della nostra fede, rendici docili all’ascolto della Parola di Dio affinché possiamo accogliere il Signore che viene. Illumina la nostra mente e il nostro cuore pronti a dare ragione della speranza che è in noi. Per Cristo nostro Signore. amen 


Silenzio…


Dalla lettera di san Giacomo apostolo 		
“Siate costanti, fratelli miei, fino alla venuta del Signore. Guardate l’agricoltore: egli aspetta con costanza il prezioso frutto della terra finché abbia ricevuto le prime e le ultime piogge. Siate costanti anche voi, rinfrancate i vostri cuori, perché la venuta del Signore è vicina.” Parola di Dio

L. Abbiamo bisogno di te, Signore. In questi giorni contrastati e bui, rivelaci i segni di speranza che non cogliamo, i gesti di carità che ci sfuggono tra le tante storie di morte, di scandali e di violenze inaudite. Tu che puoi sconfiggere ogni male con la forza dell’amore, apri il nostro cuore alla fiducia e salvaci dagli smarrimenti, fai risplendere la tua Verità contro evidenze che sembrano esaltare e praticare il male. 
Guarda alla famiglia, Signore, che più d’ogni altra realtà rischia d’essere travolta da trasformazioni vertiginose. Si è smarrito il senso della vocazione al “si” scambiato davanti a Dio. Facci ritrovare la consapevolezza che il matrimonio non è un’opzione di momenti aleatori, ma la risposta ad una chiamata che va ascoltata, meditata, e abbracciata con responsabilità. 
Guarda ai giovani, Signore, alle tante intelligenze sprecate, alle potenzialità di menti e di mani operose tradite da promesse senza domani. Loro ci sono, pronti a donarsi, a fare e a rischiare anche con gesti eroici fino al sacrificio della vita. Basta osservarli nelle azioni di volontariato durante le calamità naturale e ovunque c’è bisogno di soccorrere fratelli in difficoltà. Hanno le capacità di costruire un domani migliore per sé e per gli altri, manca, però, la buona volontà, l’impegno e spesso anche l’onestà di chi deve fornire loro i mezzi per costruire l’avvenire. 

Sac. Signore, Signore Gesù, Tu sei la vita eterna nella patria vera, senza tempo, che tu ci hai preparato. Sei la lampada della casa paterna che illumina di luce soffusa; tu sei il sole di giustizia, il giorno che mai volge al tramonto, la luminosa stella del mattino. Tu solo sei tempio, sacerdote e vittima, tu solo sei il sovrano supremo, il Signore e il maestro,  l’artefice della fraternità tra gli uomini, la fonte sorgiva della pace, tu sei l’infinita misericordia. Tutti coloro che ti appartengono ti raggiungeranno là dove sei e dove sempre sarai:  sui campi gloriosi sarai la guida della festa eterna. Amen

canto: ABBRACCIAMI


“ANDIAMO FINO A BETLEMME”

L. Dagli scritti del venerabile don Tonino Bello

Andiamo fino a Betlemme, come i pastori. L’importante è muoversi. Per Gesù Cristo vale la pena lasciare tutto: ve lo assicuro. E se, invece di un Dio glorioso, ci imbattiamo nella fragilità di un bambino, con tutte le connotazioni della miseria, non ci venga il dubbio di aver sbagliato percorso. Perché, da quella notte, le fasce della debolezza e la mangiatoia della povertà sono divenuti i simboli nuovi dell’onnipotenza di Dio. Anzi, da quel Natale, il volto spaurito degli oppressi, le membra dei sofferenti, la solitudine degli infelici, l’amarezza di tutti gli ultimi della terra, sono divenuti il luogo dove egli continua a vivere in clandestinità. A noi il compito di cercarlo. E saremo beati se sapremo riconoscere il tempo della sua visita.
Mettiamoci in cammino, senza paura. Il Natale di quest’anno ci farà trovare Gesù e, con lui, il bandolo della nostra esistenza redenta, la festa di vivere, il gusto dell’essenziale, il sapore delle cose semplici, la fontana della pace, la gioia del dialogo, il piacere della collaborazione, la voglia dell’impegno storico, lo stupore della vera libertà, la tenerezza della preghiera.
Allora, finalmente, non solo il cielo dei nostri presepi, ma anche quello della nostra anima sarà libero di smog, privo di segni di morte, e illuminato di stelle. E dal nostro cuore, non più pietrificato dalle delusioni, strariperà la speranza.

Sac. Fratelli e sorelle, nella gioia andiamo incontro al Signore che viene.
In questa notte, con e come Maria, contempliamo Gesù che si fa bambino per noi, Salvatore nostro, che viene nel nostro mondo ferito dal peccato. Il Principe della Pace ci liberi dall’egoismo, dall’odio e ci doni la gioia del suo amore. Lo aspettiamo con gioia, nella penombra della fede, per accoglierlo nella luce splendente del suo regno. 


PRIMO CERO: Cristo buon Pastore
CANTO: Adeste fideles (un breve ritornello, che si ripete nei 4 momenti). 
Nel frattempo, il CELEBRANTE accende il primo cero (e si illumina una parte della chiesa).

Tutti: 
Vieni, Pastore d’Israele!
Tu, che nell’universo disponi ogni cosa con armonia
e hai cura del tuo gregge,
ci conduci alla pace:
vieni e donaci la speranza.
Signore Dio nostro, vieni!

C. Preghiamo. O Dio, padre degli umili e dei poveri, che chiami tutti a condividere la pace e la gioia del tuo regno, donaci un cuore puro e generoso per accogliere il Signore Gesù che viene. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

SECONDO CERO: Cristo Chiave per il Regno di Dio
CANTO Adeste fideles nel frattempo, un BAMBINO accende il secondo cero 
(e si illumina una parte della chiesa).

Tutti:
Vieni, o Chiave di Davide!
sciogli le nostre catene,
apri la porta del regno,
riconduci i nostri cuori al Padre:
vieni ad introdurci alla vita.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. O Dio Padre grande nell’amore, raddrizza nei nostri cuori i tuoi sentieri e, nella conversione sincera a te, aiutaci a celebrare con fede ardente la venuta di Gesù Cristo, nostro salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

TERZO CERO: Cristo Sposo dell’umanità

CANTO Adeste fideles. Nel frattempo, una COPPIA accende il terzo cero (e si illumina una parte della chiesa).

Tutti:
Vieni, o Sposo di Sion!
Tu dal mistero del Padre,
come da una stanza nuziale,
esci incontro all’umanità in attesa:
vieni a rallegrare la terra.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. O Padre, fonte della vita e della gioia, rinnovaci con il tuo amore perché con cuore rinnovato nel desiderio di te, possiamo portare a tutti il lieto annunzio di Gesù Cristo nostro salvatore. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

QUARTO CERO: Cristo amore totale
CANTO Adeste fideles. Nel frattempo, una CONSACRATA accende il quarto cero (e si illumina una parte della chiesa).

Tutti:
Vieni, o Emmanuele!
Dio con noi, Segno innalzato sui popoli,
Tu, che le genti invocano,
salvezza e liberazione del mondo:
vieni a liberarci dal male.
Signore Dio nostro, vieni!

In piedi
C. Preghiamo. Il tuo Verbo, o Dio onnipotente, rischiari le tenebre del nostro cuore per accogliere il lieto annuncio della sua nascita. Egli vive e regna nei secoli dei secoli. Amen.

KALENDA
Trascorsi molti secoli da quando Dio aveva creato il mondo e aveva fatto l’uomo a sua immagine; e molti secoli da quando era cessato il diluvio e l’Altissimo aveva fatto risplendere l’arcobaleno, segno di alleanza e di pace; ventuno secoli dopo la nascita di Abramo, nostro padre; tredici secoli dopo l’uscita di Israele dall’Egitto sotto la guida di Mosè; circa mille anni dopo l’unzione di Davide quale re di Israele; nella sessantacinquesima settimana, secondo la profezia di Daniele; all’epoca della centonovantaquattresima Olimpiade; nell’anno 752 dalla fondazione di Roma; nel quarantaduesimo anno dell’impero di Cesare Ottaviano Augusto, mentre su tutta la terra regnava la pace, nella sesta età del mondo, Gesù Cristo, Dio eterno e Figlio dell’eterno Padre, volendo santificare il mondo con la sua piissima venuta, essendo stato concepito per opera dello Spinto Santo, trascorsi nove mesi, nasce in Betlemme di Giuda dalla Vergine Maria, Dio fatto uomo.
Oggi è il giorno della nascita di nostro Signore Gesù Cristo secondo la natura umana. Celebriamo dunque il Natale del Signore, esordio della nostra redenzione. Rallegriamoci tutti e, uniti ai cori celesti, cantiamo l’inno degli Angeli. 


INTRONIZZAZIONE DEL BAMBINELLO NEL PRESEPE 

si illumina tutta la chiesa e si accendono le candele dell’altare,  mentre il Celebrante incensa l’immagine

Canto: TU SCENDI DALLE STELLE
Terminato il momento il sacerdote segue…

C. Sei ancora Tu, Gesù Bambino, che oggi ci inviti alla festa, nato per noi, dato per noi. La tua presenza nel tempo è per offrire a ciascuno di noi la fortunata gioia di avvicinarti, di poter dire: sei per me, sei mio. Sei Tu l’atteso dei secoli, Tu l’atteso da questa generazione, Tu la chiave di tutta la storia passata e futura. Gesù, noi Ti riconosciamo per quello che sei, il Cristo, il Messia, il mandato da Dio. Noi abbiamo l’intuito felice, la freschezza, il gaudio, l’audacia,di proclamarti nostro Redentore, nostro Maestro, nostro amico.  Tu la via, Tu la verità, Tu la vita delle nostre singole esistenze e di tutta la comunità che in Te crede, che in te confida, che da te si sente amata.  Tu sei qui con noi, in questo mondo così evoluto e così confuso,  in questo mondo così intelligente ma così profano  e spesso volutamente cieco e sordo ai tuoi segni, in questo mondo che Tu hai amato fin alla morte.  Tu sei qui dove la Chiesa ti annuncia come gioia e salvezza del genere umano.	                                             Gesù, Tu sei il nome che noi facciamo risuonare per tutta la terra e per tutta la fila dei secoli, perché Tu sei il Figlio di Dio, eterno, infinito.				                                                         
Ti rendiamo grazie, Padre, per Gesù Cristo, tuo Figlio e nostro Signore: in lui ci hai illuminati, rivelandoci la luce che non tramonta. In questa Santa Notte, sazi della luce che hai creato per il nostro bene, ti adoriamo e ti glorifichiamo, e con tutti gli uomini di buona volontà ci uniamo al canto della lode degli Angeli a Betlemme. 

CANTO DEL GLORIA E SUONO DELLE CAMPANE
La celebrazione prosegue come liturgia prevede.


